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Scettici su piano Romani per rete, "finora solo chiacchiere" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - 
Roma, 05 lug - Il gruppo Interoute, proprietario della piu' grande rete di tlc paneuropea 
di nuova generazione, fara' un'offerta per parte di Eutelia, ora in amministrazione 
straordinaria, entro luglio. "Ci interessano - spiega in un'intervista a Radiocor Simone 
Bonannini, da gennaio scorso amministratore delegato di Interoute Italia - le 
infrastrutture di rete, in particolare la parte che va da Bologna a Bari. Ho gia' incontrato il 
commissario straordinario Gianluca Vidal, intendiamo fare una proposta prima delle 
ferie, entro il mese di luglio". A manifestare interesse per l'azienda di Arezzo, in crisi da 
mesi, era gia' stato a dicembre scorso l'ex amministratore delegato di Interoute Italia, 
Renzo Ravaglia. Bonannini chiarisce che il gruppo punta a fare altro shopping in Italia: 
"Stiamo cercando aziende che ci consentano di estendere o la nostra infrastruttura di rete 
o il nostro portafoglio di servizi. Guardiamo per esempio al mondo dei data center". 
Interoute valuta invece con scetticismo il tavolo tra gli operatori per costituire la rete di 
nuova generazione: "Non abbiamo preso contatti con il viceministro Romani, finora tutto 
quello che ho letto sul tavolo mi sembrano solo chiacchiere, finche' non annusiamo che il 
progetto abbia una reale consistenza non vedo motivo di perderci tempo". Secondo 
Bonannini, "bisogna creare una rete neutrale e passiva, cioe' condividendo solo la fibra 
spenta, tubi e cavi. Servono inoltre poche e chiare regole dettate dall'Autorita'. In questo 
caso se Romani ci invita parteciperemo anche noi". In piu', con un modello che prevede 
un'unica rete in Italia, neutrale e passiva, "il problema dei soldi non si pone. Qualsiasi 
banca o imprenditore, o la Cassa Depositi e Prestiti, non avra' problema a finanziare un 
progetto in cui il ritorno e' certo". Interoute, controllata dalla Sandoz Family 
Foundation, e' presente in tutto il territorio italiano con seimila chilometri di rete: "La 
nostra - spiega Bonannini - e' la rete di lunga distanza che affittano operatori come 
Fastweb, Eutelia e Tiscali". Interoute Italia, secondo le stime, chiudera' il 2009 con ricavi 
per circa 48 milioni, in crescita dunque rispetto al 2008 del 63,5%. Nel 2008 Interoute 
Italia aveva chiusa con una perdita di 9 milioni, ma, secondo le attese il dato migliorera' 
sensibilmente chiudendo in pareggio o addirittura in utile. A livello di gruppo Interoute ha 
raggiunto nel 2009 un fatturato di 269 milioni mentre il target per il 2010 e' di 300 milioni 
di euro. Sim (RADIOCOR) 05-07-10 18:39:15 (0272)news 5 NNNN  


